
 

PROGETTO POLITICO 
 

PREMESSA 
  

     Prima di elencare i punti del mio PROGETTO POLITICO metto in evidenza 
      il qualunquismo politico degli italiani :  
 

1) Molti dicono “NO” all’ Europa e non fanno proposte alternative quando è 
    evidente che se rimaniamo isolati andiamo verso il fallimento. 
2) Molti dicono “Vogliamo un parlamento meno numeroso”, in realtà occorre 
    un parlamento più vario. Basta con la politica del muro contro muro, 
    togliamo dei  parlamentari e sostituiamoli con i rappresentanti dei lavoratori 
    e delle confessioni religiose. (1/3 Politici + 1/3 rappresentanti delle confessioni  
    religiose + 1/3 rappresentanti dei lavoratori). Avremo così un parlamento  
    capace di sviluppare un’economia di Pace !! 
 

        Finita la premessa questi sono i punti del mio  PROGETTO POLITICO 
 

1)x la famiglia : no al matrimonio gay + sì alle coppie di fatto. 
2)x il lavoro : no al precariato come sistema + sì alla meritocrazia. 
   Si è aumentata la flessibilità del lavoro per essere più competitivi ma ciò ha 
   creato il precariato che non ha dato i risultati desiderati :   il PIL non è 
   aumentato  sufficientemente per determinare una diminuzione del costo 
   della vita e un miglioramento del sociale (perché  questi dovrebbero essere gli  
   effetti, quando calano gli stipendi ed i salari); inoltre l’aumento di occupazione 
   è stato illusorio. 
3)Molti dicono “NO alla Europa” ma non fanno proposte alternative. Rimanere 
    isolati è improponibile per cui questa è la mia alternativa : agli U.S.A. si 
   aggiunga una stellina, trasformandoli così in U.S.W. gli “Stati Uniti del Mondo”.   
   Il liberismo economico, sostenuto da tutti i partiti, non può funzionare senza il 
   rispetto delle regole. Inoltre l’Italia cattolica è culturalmente più vicina agli 
   U.S.A. che ad una Unione Europea che affonda le sue radici nell’illuminismo!  
   e fa riferimento al “Trattato di Lisbona”. A nostra volta potremmo essere 
   utili ad Obama : il socialismo negli  U.S.A. ha fatto i primi passi con la 
   riforma sanitaria.    * 3)-6)-7)  In rosso i punti essenziali e condivisibili. 
4)No alla globalizzazione gestita dalle Banche e dalla massoneria. 
5)SI all’equa distribuzione delle risorse; visto che il problema pensionistico è allo 
  ordine del giorno, facciamo una riforma delle pensioni che non parta dalla  
  mortificazione dei pensionati ma dal definire cos’è la pensione ? quindi stabilire  
  dei minimi e dei massimi. 
6)Molti dicono “NO al fascismo”, ma ne accettano il Concordato !!; basta alla  
   politica del “ muro contro muro ” !! NO all’Italia solo laica !! : si elegga in  
   parlamento almeno un religioso per ogni confessione religiosa che ottenga 
   il quorum necessario, fino a formare un gruppo politico di soli religiosi.  
7)IDEM  per i rappresentanti delle organizzazioni sindacali. Si elegga in 
   parlamento almeno un sindacalista per ogni sindacato che ottenga il  
   quorum necessario, fino a formare un gruppo politico di soli sindacalisti. 
 
 
 

Se ritenete che il mio progetto sia modesto e irrealizzabile, trovate anche Voi  
il coraggio di esporre il Vostro, perché senza idee nuove non si esce dalla crisi !!! 

 

Se mi volete contattare questa è la mia email   :  albertocavalieri@libero.it  

sito  web   :   http://cavalieridor.altervista.org     


